
 

Lentiai (Borgo Valbelluna) al tempo del Covid19 

di Lorenzo Durante presidente Auser Il Narciso Lentiai 

    Per capire meglio cosa abbiamo fatto a Borgo Valbelluna, a  

    Lentiai in particolare, durante i lunghi giorni segnati dal COVID  

    19 dovremmo forse riavvolgere il nastro nel tempo, quando  

    con il nuovo direttivo del Circolo Il Narciso di Lentiai si è deciso  

    di dotare la sede di telefono, rete internet e relativi strumenti di  

    comunicazione. 

Lo scopo era quello di comunicare più velocemente 

possibile con i nostri soci e accompagnarli e  

sostenerli in una migliore conoscenza  

dell’informatica.  

In questo senso, abbiamo organizzato due corsi per  

imparare l’uso dello smartphone e in parallelo  

anche dei Tablet e Persona Computer.  

Abbiamo acquistato anche un proiettore, non solo  

per proporre film o altro, ma anche per interagire con i sordo muti con la tombola ad esempio. 

In questa fase, ci siamo avvalsi di alcuni giovani locali, che ben volentieri, con ottimi risultati e 
reciproca soddisfazione, si sono messi a disposizione per aiutarci nell’esplorare il mondo 
dell’informatica. 

Mai avremmo pensato allora che queste iniziative ci avrebbero permesso di essere reattivi e 
presenti di fronte alle limitazioni imposte, a causa della pandemia, che velocemente stava 
dilagando. 

        Fine del mese di febbraio 2020 

        Nel mese di febbraio 2020,  
        abbiamo iniziato a tenere i primi contatti 
        telefonici dalle nostre case, cercando 
        quanto meno di far sentire una presenza, 
        soprattutto verso le persone più sole o
         bisognose comunque di un sostegno 
        psicologico. 

 

 



La pandemia non molla e arriva il  

mese di marzo 2020 

Con marzo abbiamo proposto,  

in accordo con l’Amministrazione  

Comunale di Borgo Valbelluna,  

di intraprendere la consegna della  

spesa e dei farmaci a domicilio con lo  

scopo di evitare che le persone  

maggiormente a rischio o in  

quarantena dovessero  

forzatamente uscire di casa. 

 

In questo particolare periodo storico in cui il confinamento personale ha ulteriormente accentuato 
le difficoltà delle persone, anziani e malati in primis, si è reso necessario l’intervento delle 
associazioni e dei singoli cittadini a supporto della Amministrazione Comunale.  
 

 

In questa fase, non appena lanciata la proposta, abbiamo subito raggiunto un bel numero di 
adesioni, sia da Associazioni locali (Pro Loco – S.O.M.S. ecc.) che da singoli cittadini, in gran parte 
giovani. 

 



Per la prima volta, a mia memoria almeno, anche due giovani originari del Marocco si sono proposti 
per dare una mano. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

             
             
             
             
             
             
             
             
             
             
             
             
             
             
             
     

 

Ad oggi, per il solo Municipio di Lentiai, abbiamo consegnato circa 250 spese a domicilio, per circa 
70 nuclei familiari, questo servizio è tuttora attivo, anche se ridotto ad un solo giorno alla settimana, 
anche perché sono calate di molto le richieste e comunque è un servizio che vorremo tenere attivo, 
anche nel caso la situazione dovesse ripresentarsi in autunno. 



I nuovi volontari sono anche nostri soci con la loro bella tessera, abbiamo garantito loro la copertura 
assicurativa per farli operare in sicurezza, molti di loro hanno usato la loro macchina perché le nostre 
due auto “Auser” non bastavano a fare le attività. 

 

In questa iniziativa abbiamo coinvolto il Circolo Auser Il Sole di Mel e tutte le 
Associazioni che operano sul territorio, e questo è stato per noi un grandissimo 

risultato. 

 

       Scorre il tempo e arriva aprile 2020 

        Nel momento in cui si è potuto uscire con 
        un po' più di libertà, abbiamo attivato, 
        presso la nostra sede il numero verde 
        800-845-630.     
        Anche grazie all’aiuto dei Servizi Sociali 
        Comunali abbiamo presto trovato una 
        dozzina di volontarie che si sono prese 
        molto a cuore questo servizio, anch’esso
        assai nuovo per il nostro territorio,  
        spesso restio nell’esprimersi verso 
        sconosciuti. 

             
         

 

 

        Grazie a queste volontarie siamo entrati 
        virtualmente in tante case, abbiamo 
        fatto trascorrere momenti di serenità e 
        di spensieratezza, soprattutto in un  
        momento in cui il bombardamento  
        mediatico non aiutava certo ad essere 
        più sereni. Oggi, questo servizio lo  
        abbiamo dovuto ridurre nei giorni, per 
        mancanza di volontari, ma contiamo di 
        mantenerlo e stiamo cercando di  
        trovare persone che possano aiutarci in 
        questo, come in altre attività. 

 

E non solo… le idee non sono mancate e… 



 

Ma non è tutto, alcune nostre volontarie e anche persone che ci sono rese disponibili, hanno 
cominciato a produrre mascherine, quando erano introvabili, insomma tutta la comunità era in 
movimento, persino il parroco, Don Luca Martorel, che divulgava le messe su YouTube e faceva 
processioni con il Cristo, da solo. 

 

Nelle prime righe, accennavo ai corsi per usare lo smartphone o PC, ebbene proprio una maggiore 
dimestichezza con questi strumenti ha permesso di mantenere un minimo di aggregazione tra di 
noi, come nel gruppo della ginnastica dolce, che grazie al loro insegnante e nostro socio, ha attivato 
una serie di lezioni on – line per le “mie ragazze” che diligentemente si connettevano tutti i 
mercoledì su YouTube, per fare ginnastica insieme e tutto questo è durato dal mese di marzo a 
giugno. 

Tralasciamo i commenti e le battute su questa attività, perché vedere tutta questa voglia di sentirsi 
insieme, motivate, interessate ed incuriosite, è stato un meraviglioso risultato. 

Da tenere presente, che durante tutta questa fase, abbiamo comunque continuato con gli 
accompagnamenti protetti a chiamata (circa 25 trasporti durante la chiusura). 

A giugno abbiamo chiuso, come da calendario in programma e speriamo di poter riprendere 
normalmente a settembre, nel frattempo abbiamo in programma delle passeggiate lungo la nostra 
bella Provincia. 



 

Da tutto questo è nata l’idea di documentare questo lungo periodo affinché ne 
restasse traccia. Così è nato “MIA LENTIAI” 

Uno dei volontari è regista di professione, Stefano Usardi, lo abbiamo coinvolto in questo progetto 
che vuole sensibilizzare le persone verso la nostra Lentiai sia come paese fisico, ma soprattutto come 
luogo fatto di persone. 

Un percorso che ha fatto capire quanto importante sia il tessuto sociale.  
Il tempo non si può fermare, e con i dovuti adattamenti si pensa al futuro in modo positivo, con il 
pensiero per tutte le persone che hanno sofferto. La ripartenza parte dalle persone, dal loro senso 
civico, dal concetto di cittadinanza.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per ora è tutto qui, ci manteniamo attivi e stiamo già collaborando per iniziative all’aperto, durante 
l’estate, nel contempo, con la settimana dal 6 luglio riprenderemo i trasporti anche per gli ospiti 
della casa di Riposo, presso Ospedali ecc., la vita a Lentiai riprende anche dopo il Covid19. 
 

Spesso gli uomini si ammalano per essere aiutati.  
Allora bisogna aiutarli prima che si ammalino. (Franco Arminio) 
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